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unonno . .•',:. . . . i . . i . . . . Tj. 8.00 
„, aewestre ^ . , , , . . . j . . i , . . « 1,60 
PBptefs.^giuagsrB'le «peso gostau, 

, t*URU.iu<^tiftt u n t a o l p ù t l . 

, rassEziONr ̂  
ad arvW ili lorììa a quarta pagìtna — proK^i 
di tutta oòttVaniàiustt.' ,• • • •• 

,1 manosoritti ,noa jSi; resti tw|aoopo. 

, , j-pìfeeioné ' ed A««nlni»ttti&ne'Piaana Patriarcato H. '8, t* piano, 

' '• • 'Un numéto' separato cent. . ^ . s.,. . ,, 
(PWasi itt veaditfi pfesàó'l'emporio'«ioi'na!islioo^libr|irio piaaa» V,'E., àll'óiUqpla 

1- "''• •' •' allà'staiddne'i'errovìttrla e dai" principili'Kb'Moai'tìBlla.ailtk. * " '' 

Due ieliere 
e due uomini 

. '-iNelià rìaoxrenm dall' anniversario ,'dellìl 
"èòt te di :61nseppe Gar ibald i , la Bandiera,-
giornate degli Abrnzzi, iia pubblicati;) pa. ' 
reoehi soritbi relativi' al l 'Eroe, e fra gli a l­
tri, le seguenti ,d»e lettere ohe , amiamo ri ; 

• prodorre . .Esse .rispeoohtano .eeattanieìattì ' 
tìttet parti t i dhe sono tutt 'al tro, eke tramon­
tati | - r i spèoohiano quaiohe ooaai, di 'p iù ;• 
l ' I tal ia 'tflloiale sopmggiMnta pka a'-appro-
pria' qU6Ho.',oh6 la TÌvoluaiorie h a oon^ni-

. s tato 'e* winiaftetta:la viltà, di denigrare' i , e 
l ' I talia popolare, ohe generosamente dona 
e .dimentica l 'ol traggio. e l ' ingrat i tudine. • 

. r II .generale Oialdìni' aor i lvevaaiGinseppe 
Q-aribàldi:' , . . • • , ., •' ; j - • 
,. , ,; , ,. , Torino,|2J., aprile 1801 

Dacché "vi oónqbbi,'fiii,,'^9fltro,|.aBiico, e lo fui 
qna'ndo l'ss'serlo a il cti*lo era" biasiiiìato da molti. 

I • "Sohiettamonte plaudii ai triciitt vo'atri," attimirai 
lâ  vòstra-poisente iniziativa ^militare le cogli ainioi, 

,. miai,a col. vos.trì,. Jp.piibbUot) ed.iii; privato,'sara-
pve e dovuonue, diedi ^ testinfijnìanaa ili. Btlma,.al-
tissiih'à pe'r Voi, ó ^a'nortìiSi'e mi jlissiiniJàRBOgiiJi, 
tentare ciò die avevate si, jnaealv'ei'QlKiéats'corn-
piiito a-MàvaWtt.-" " •• . "* • i '! ' 

,E4>ei;a tiwta la mia fiducia,in. 'Voi, «heqùando 
.il, generai^SirtQti. pton.itndò.l'rtneatij'parole nel Par-, 
lataeiito, i'ó viveva aioiiro che voi sentivostb e tro-
V(ire9te' modo di • smentirle. Ed àllorohò vi seppi 
partito da.Oaprora, sbarcato a Qeriovai giunto m 

', /lorino, predetti ohe.a,ciò vanivate a ciò soltanto. 
^ La yoàtm tnspo'ata.aH'iu^iri^ìso. d^gli operai .di 
'Milatìo,"l6'vo»t*re jiaftìlo alla Ùàmera pif portarono 
un dìsinganiio pSn'oSìàliittti, ma'óómploto, 

• . Voi 1 non siete, l'nomo oha! lo erecf8Va''ii Voi nòti 
• Etî tq il 9aj'i1)aldi.che amai. , li i, • '•• ' 

,, OoHo,,sparire dell' jicanto, fe scomparsi?, l'aiTett'O'; 
chij a Voi mi' legava. Non sono' più Vostro amico ^̂  
e iràmcamentej apertanieìjte,' paàso nelle file dqi 

.politici avversari .Vostri. . - , • • " . . ' " ' -
,, Viji .osate.mettervi ,al livello del Be, parlandone' 

, o^ll'a'fljaitóa i^mlglifi|rilj{i'4'»n fiamerata. 'Voi, intoa^< 
' .det<! ótìlòijirvl,'aldl'si3pfa-d'egli ùsi;ipre8e4''''tt4')?iV 
''alla Oatnerà in unoolttttae straàiVmmijJa'l-'aìs'cwa'" 
del governo, dicendone j traditori; tutti i'">midiltri 
perone a Voi non devoti, 8,1 disopra del paese, vo-' 
lendolo, spingere, dove e coma meglio vi aggrada; 

Ebbene, generale!"Vi,Sono uomini no'n disposti 
a'Sopportare tutto oìA ed-io 'soho''con'lóti*;-Nemicò 

-.•«.diiiogni tirannia, sia dessa- vestita^ di noto o, ,di* 
• rosso cijjnbattorò ad oltranza anqha la -Vostra. ' - 'i 

Mi* sono'noti gli ordini dati,da Voi o dai Vostri, 
' al colonnello Trip'oti' per riceverci negli Abruzzi- a ' 

.fucilate, conosco le parole dette dal getioràle Su-
,tori in,.Parlamento,.so quelle che-voi pi'onunoiaste 
Bau ijueatei, traccia jSUCô asiVe cain,mLno sicuro e 
giungo ttU'intiifaò'pensiero del Vo!(Èro partito. Esso 

' vuole impadronirai del paeae^ e dell'armata, minac­
ciandoci in caso contrarlo, di una'guerra civile. 

Non sono in grado'di sapere cosa -pensi' di ciò 
il paeee,̂  ma, pos.so assicurarvi ohe .l'armata non 
teme Î ' vostre minacce e teme soìo ii Vostro go-

' verno. ' ' ' .' ' ' ' '- , , 
Generale, Voi compieste una grande ó iìieravi- '̂ 

-gliusa impi-eaa coi Vostri volontari. ' ' 
Avete ragio,n,e di menarne v^nto, ma avete torto 

di esagerarne i veri risultati. 
' Voi erdVate' sul Volturno in pessime condizioni 

quando noi an-ivammo. Oapna,-Gaeta, Me,^ina, Ci-
vitella, non caddero .per'opera Voati-a o-oinquau-
tas ei mila borbonici furono. .baftuti, disperai, l'atti 

'pri,gionieri da noi non da Voi.'̂  
È'dunque'inesatto il dire ohtì il Regno dello Due 

Sicilie'fu tutto liberato dall'armi Vostre. ' 
, ;Nsl • Vostro legittimo orgoglio - non- dimenticata' 
.Generale, ohe l'armata e la, ilotta ,ino?tra vi ebbero' 

t' tìalóne .parte',' distruggendo molto' pi-à dalla ^neti-
èll'es'ercito'-Dapòlbtan,o, e prendendo ' le quattro, 

•fortezze delio Stato-' ' ,''•,•• • 
,, Finirò' ĵCr dir.yi cl̂ e io non ho Ifi .pretesa nà "il 
miviidatp, dì parlarvi W nome dell'(irmata„Ma credo 

" fcbrioacerla abha8taiizà"p6r' ripro'roettenni ch'essa 
dividetìl'il'sentimento di dìSgu^t,ò<e'di dolore ohe 
le ji^temperanze. Vostre, del Vostro partito, hanno 

• sollevato nell'animo mio. , , . 
So'no' colla massima considerazione il "Vostro de-

votiaaimo servo ___- lUirico Cìaldini 

A questa lettera, da cui t raspare tanto 
livore, cosi calmo rispondeva' il Generale 

• Garibaldi : 
Torino, 22 aprile 1881 

Generate, 
Anch'io, fui vostro amico, e^ ammiratore delle 

vostre, geata. ' - . _ ' - "-
Oggi sarò ciò che voivolete, non volendo acen-

dero eertamente a giustificarmi dì quanto voi ac­
cennate nella vostra lettera, d'indecoroso da parte 
mia verso il Ite e verso l'esercito ; torte in tutto 
ciò nella mia coscienza dì .soldato a dì 9ÌÈtadiao 
italiano. 

' Circa alla foggia mia di veatira, io la porterò 
finché mi si dica che io noo aono più in un libero 
paeae ove ciascuno va vestito come vuole. 

Le parole dei colonnello Tripoti rai vengono 
nuove. Io non conosco altri ordini ohe quello' da' 

' me dato ; di ricevere i soldati italiani dell'esercito 
del settentrione come fratelli; mentre si sapeva, 
ohe quell'esercito veniva per combattere la rivo­
luzione personificata in'Gàriba'ldl (Paròle di Farini' 
R. Napoleone III), ' - . 

Come dapntato io eredo di 'ayere esposto alla 
Camera una piooolissitna partV dei torti ricevuti 

dall'esercito'moridioualo, dal mìiiiatero, e oradò 'iti' 
avoi-no il dritto., , , • 

L'armata italiana trovoril nelle sue .file .uniSol-* 
dato di più qiJandoai tratti' di oombaiters i nei',,' 
mici d'Italia e "olii non vi giungerà littcivo. ••" 

' Altro «he possiate" aver udito di me verso l'ar­
mata — sono'oa,lua'pie;.,*, . . -. ' . •-,''"'* 

Noi eravamo snl. f̂ oltuinio ' al vespro, ^elia' pitós 
èplóudida vittoria nostra,'étténutanell'ìtalta,.do! j . 
moazogiorno priiiiV'flel -l'Ostro' arrì-vo, é "tùV^pm.; 
ohe ih-pessime condizioni. . -. >; • - « ' , ' , 

Da quanto so, l'armata.ha applaudito alle Jlaére 

tòlta poràno quelìji 'mìmtna.effloaòì» psloo-

-il.ogioa ohe ,pàti'ebbo" eseruìbare,' 

I ffosjs a lmeno-lUtt ' ' sent imento,-non din'), 

umano ma criminaloide, tì[ti#lo onl si vuol 

far'oadei: Sopra ,uh'onda 'del, fiume lete 11-

•Nò, à .un aeniiimento yerataet^lie. c r iminale ! • 

-., la&tt i . f lh i h a sent i re p ia i aumano , più 

antisociale' di colui ohe stilla; giioaia a goo-

parola a moderfite ,d',u.n, militi) .dépdtatO'vpfetjOajMfeia'il'tónffue ' delle ' giovani oreat;UT6 per 
l'dnore è stato «il'culto di tutta W sua vita. .,.-•.;¥!• - - , . ' ' - . . „ ' - • < • , , . • • 

'•trarrò un inaggiot' profitto della 'sua m -
' dAatria ? " " • < , 

So' poi quttlohsdàno si'ttóWoR'eSó* d«l'iiiìo'm<)do,'i" 
dijprocedere,.lo fparlando In'noma-dì ms'SolOj'S 

jdolja.mie parole solo gatantoj aspetto, traiiqtttllft'''i 
mente ^lie mi .chieda _apddlBfi!,.ziojiê  dèlie .Stesso. 
,! ,, . ... • ..,' -, ' ,1 Cì.',fiar'16'(jZd«'' 5 

e la oosolenza operaia ' ' ,;!: 

L'amnist ìa 'è-i)erdoho'*d6l'potete pol i t ico. ' 

Questo ist i tuto ha compiu to , come ogni ' 

alW'à'' 'i'sti'tii^l^Wé'*:'̂ '̂ i iiHÌJièk, '"14,. sua,., eVóln'-', 

'ssi'otìe '9il''tìggi"'oftr'e''olia* Tip 'arare 'al le oon-' 

danne ingiuste mettendo in obl io , pei: ,nti- ' . 

ìità generale', l 'azi'oije'repressiva eà'éroi.tata,; 

si dice, in eonsegti^bza di feijfcì pe r tu rba» ' 

trioi lleq-ailibrio.. ip.t(eir,i:>0 , della, .nazione,- ai-,' 

adopera -anche I,quale, manifestazione del 

piaoere 'ohè Vàllegra' tuUtl' o • p a r t i ' ' d e i óit-

tadiui. ' "" , ., j 

'._(3qdi jl.'dispn^^ÉÓ'.t.royij.'iipoào.dì, sfruttare-

l a g i q j a altrui,19; nqn è impossibile; ohe il • 

' .delin^oeijte 'astato mlsttri', Oggi oha i lo 'a l -" 

"oolo' dólls probabilità, è odsl 'fàcile, il tempo. 

e l'ià.ljéii'sitit della su i . az ione orlmìnasa r i - , 

,,spetti3,,jil jpeifidono.ohe ,so^ncl^rà .dall'alto," 

/ .".Ma.daló ili'prinoipid'bisogtt«...aooabbaril9, 

f i ^ e i i f i # t-parter"»W!*'c'dtlStì'guiirizB; "S'^ol.sì " 

'Weàfrt 's^eriàhid óhfe'tìfeSSi' questa decreto- . 

mania, ao^ratiitto per rispetto alla 'òbsòien^a.. 

'^civile,'Seì'ftitfij'dinì, i.quali,Vogliono il,mezzo 

ginridlotfi, -non "il"perdonò, per- r ipa ra re agli 

' etóori.'.-giudiziari, e- togliere quelle obbro-, 

''britjàB ;'ótìnda'tiÙ6 d è l i a ' s p a d a ' 'prodótto .di., 

'suggestive^,correnti rèiìz'ioparie inani,feetan-: 

tesi per l'digitarsi, delle plebi, .affamate di 

pane, e libertà, .vorremmo che a lmeno questi 

atti d ' indole politica oorriapondassero ai 

desideri esp'TesBi dal Paese . 

Ohi h a letto il decreto ohe segnò il lieto 

'.^LW^nirnapto, della famiglia r e a l e . a v r à pò- , 

'iìltoioonstatai'e c o m e . o l t r e .a l l ' abbandono 

dell'tiziorie'p'enaile per innumerevoli ooutràv-' 

ven'^ioriij'VV'si'a'anoUe ' il • perdono ài con-

'travventori'jddllflil^egge" sul, lavoro de; fan­

ciulli. I^.compreado,, ohe ,s i possa amnist iare ' 

colui .ohe-, v io la - la ' l egge sui pesi e-misure, 

capisco p'ei'chè non 8Ì' 'debba dar' corso alla 

''a'zió'ne, e ' s e ne 'fàqól£Ìii'o ^òessare ' le oonse-

,.gU6£|Z9,, ri^pe'ttfl, «Ha.,dònna ;re». di. faspol-

lamento o,di furto'di.-legnft„ina,' ' in"Verità, 

non so darmi/ragione, di un perdono a dhi 

colpisce la gioventù, derelitta."- '- ' , ' . ' 

' ' l ià ' . lègge sul .la'yoro 'dei lanòiftUi è po'-, 

'véra,'J,^ò^paoe^ e àncora di difiioile appli­

cazione pr.atioa.fSi sa , ormai troppo bene, 

che'Isy.dóve- manca l 'organizzazione • poli-' 

titìa-eòònomioa del proletariato queste pic­

c ine ' léggi non vengono fatte r ispettare e 

se qualche, volta uno zelante funzionario, 

mosso .a pietà dai rvisini anemici della fu­

ture .madri i taliane, osa colpire l ' ingordo 

vampiro del sangue giovanile, ' non è im­

probabile ohe gli capiti fra coppa e collo 

l'ira del capitalista o una sentenza del Tri-, 

bnnale con generosa pa ten te , d'asinità. E , 

ancora l ' industriale, •; l 'appaltatore '• i quali 

approfittano dell ' impotenza- della norma 

giuridica per saziare le loro bramosie, la 

Iprq cupiflijà di guadagno, trqvano .anche 

pronto l'obblio quando, p^r avventura , siano 

stati imputat i .del.'.ceBtQ. ' ' . ->' 

' "Gòsi'n'e consegue,' òhe quello- stesso po­

tere ohe la legge ha -emanata, .viene, ad 

ofiVIre il suo ooatributo perchè «A essa sia 

' ITon è,;ai badi , 'solo' l' iniìivid'uV ohe 'se 

»a rÌ8en,te, ,è la. ^peoie ; la quale porta -le 

,,tr»ooi6-del faitiqoso^ilavoro; ma n o n ' s o l o , - ' 

lil 'eoònomìa,dellaìN'szione si ' v'ode dannè'g-•' 

•"-'giata in quanto' qtte'at'é,''.'esili creature sot-. ' 

' t r a t t e ' a l l a fàÀiglitf,'. à j l a ' s ó u o l » e spinte 

' Invece,al l 'alpoòlisnlo, non; potranno mai ,d i ­

venire pfvpaoi, istruiti , liintelliganti- opera i . ' 

DapUoe'-è d u n q u e il'i risultato' dell ' azione 

"dell'indlifeti*!s,le ohe-spesso —' anohe il der 

'Éretò^del 'dicèmbre scorso portava^.',un» si-

,'prile .dìsposiasioiiie ,—, si vuol togliere alla' 

funzione; putii t ivà. , - '••' 

l ' i n -qu i , però; abbiamo rilevato la ingiù-" 

stizia d i ' ù i i ' tale' pefdoiio, 'hià'tiòn'notam'mo-

ancora l a sùa.'oònt'raddizipnò^'o.qllapoaoienza' 

'pporaia, ' ' \ ';'[ ,.,• '.'.'i'.' '• 

•', La ' o t o s e l4vòràtric6" oggi , . s i .sta orga-, 

',nizzaadp.,é, a l lo . t ì ta to .chiede una maggiore 

tutela, del avio4avorò oh««'dà vita a l l ' in tera 

ooHòttività. ; '.' ' '-

... È un movimento di ' luce, à un'agitazione- ' 

ohe ' sv i luppa la òòsoienza-civile, è una ir- ' 

'•radiazione, di un principio sentito ohe vuple < 

.p()rre,'la\^paietà solila Vua, base na tu ra lo . ' 

^^ibb^aei.php ooa^^^^^s^'mM*'^ S.fato' qne-

•sta' nuova - volontà"operàia.? -La 'probezion,6;' 

del' fattóittUò, la difesa ginridiòa' delle vi-

.scST'è' della' m'àdre lavoratrice'. 'Qnpsto si 

bhiede. . ' , , ' , . ', i 

S! m e n t r e .oiò avviane un decreto per-

.doìia ai violatori della .meschina legge esi­

stente il lord, ' reato, ' moatrandoai- cosi in 

contrasto 'boi ihovimantp' ohe ' si è tat to 

domanda e si farà' anche imposiziono. 

Ma ohe cosa ci , rileva butto questo ? 

U n , fatto solo ; che - perfino i deorebi d'am-

niatia. portano l ' impronta 'del governo-di 

classe. 
.Bologna 5 giugno. X. 

ohe 
giu-

- Blspiliaaza anche nella iorte 
È invalso nel popolo il concetto 

sólo .la morte , ppiobò i l . parlare di 
sti'zia a questi chiari di luna ò una vera 
Ingenuità, Sia uguale per, tut t i , perchè _la 
,fam'ò,sa'falce bei-ribile tijitti recide gli steli 
dèlia pjaftta-upmo. Essai si 'dice, non guarda 
in facpia ' i l a ' a l ricco né al povero. 
• 'Ahèlie, qtìestò noi afféripianjcf essére falso, 
quan tunque ' a . pi;ima ' vis^a, sembri ' ivero ; 
ó'ù!)òrre''iily|éoe vedére BC).pur ea'sea'do butt,i 
jtoortàU a questo mondo, ' fatta ' una ^esatta 
i^er'centiialp," muoiano più .prèsto ' i, riocKi 
d d ' i ' p o v e r i , " , " / , , , ' ' ,'„ ' . , ' 

' Le ,'bifrè' òhe, q'ùl- aòtto trasoriviiimo, fca-, 
gl'Jèn'dòle,dalla JVeiìe j^jè/ii dìmoatraud come, 
dnohe la mòrte, protègga i ricchi e,colpi­
sca a preferenza i pooeri. ' _' '' •,' 
' Su mille individui nati presgp''a poco 
hello, stéaso tempo, ae ne trovano àncora' 
in vita ; 

Nati ricchi 
943 
988 
866 • 
79B 

' 6B6 
567 
39S 
235 

67 

Dopo aniii 
6 

10 
ao 

• 3 0 ' • 

40 
,50 

" 80 
70 • 
80 

E la ragione del privilegio anche^ dell^u-
vita, de l ' qua l e gode i l . r icco, ove, ai^.dev.^., 
ricercare, se. non nell'eoceasivo, pesante ed,. 

,)iisa,lubv6,Ikvpi'p, al quale aono otjbligatì i 
poveri ? , -
, E3ftga,riamo dicendo ohe ; anche te morie , 

protegge i ricchi? 

Nati poveri 
666 ' 
678 
666 

' 486 
396 
283 
172 • 

6 6 ' 

Povera carne itftiliiita; 
è séia^re l ' I ta l ia 'Ohe fa' lo', èpeae all ' in­

gordigia di intórni sp6oulttb*^ri ' di carne 
n m a a » . ' . ,i . - , . - • . - ' • . 

Quando v'è m lavpro periooloso e ma l 
re t r ibui to sì piomba in I ta l ia tì.si.è ^ f e i 
di rec lu tare quan t i , operai fanno* ^ ttllWI'. 
sogna.' ' ' ' ' ' ' • ; ' '• 

Infat t i alcuni mesi or ' sotto 'vennero in 
Italia, agònti- inglesi"a rs 'alatare operai i ta­
liani, e li' ingaggiarono per il Canada, assi-
ourandò Joroi un lavoro lungo 6 -'ben re t r i ­
bui to , F u fatto pagare a oiasoutia. l i re 200 

, per j l •via.ggip ,e il, vitto .iu ma,t8»,., p; 
' Arrivati , ,a SlbitWeal (;Canàdà) trovarono 
'dei ' ià ' i rorb. taòl tó" 'é" faticoso 'Sollà ferrovia, 
•del ' Manitoba' (c'entrò- • del Oaiiftdà]' ' 'rna dal 
denaro .^rièpcpoohissimo... •'':,> 

. Aldu'n^.pprj .disperazione aooettairoiK) prò-
voqaridp lej,pr9t6,ate.; degli .operai.,,i]3,d»eeiii 
oheveKSOftO péij.lq'ùesta ooncoirànìiia. r iba 

'sabi 
'(amati * „ , . . . 
t real , ; oàtìoiatt dai "padì^tii.'dt''iJà8»j . ' t ì t t tpe-
ra t i da tajbbi,,,,?uliando'fogni sorba,, d 'umilia­
zione, alt^ij,aii9pr,a a.ono;,taor|tl a l l ' ospedale 
nella più r ìbuMàntf miserila,,, , 
' Otìn>tttbtò Qiò'^li'sfeetìttl'atoVi ooa t inuano 

il loro mèsti6ì;&''e'-ryolntaiio oontint tamente 
i aoatriiconfratelli , i <;:•{•••': • ' i ' , . 
. JPoyera.ioarna, nmaija .italiana^.*. 

La stona itisegmf 
Nel-S'iemon'tBi:aÌla.''oaduta di -Napoleone, 

riqtabtlita^'sulle'.aiifcialie, basi la,, moftarohia, 

medioevale,- scomparvero- tu t te quel le salu-

.tàri isbita^lonì' ohe' .la.,.riypla?.iòn.'e'; è l ' i m -

;p'erò'avevano-da te 'e- rislfettate, -r iooada»' 

oen lo . l a vlta,^po.litioa e . spp ia lo a q u e l l o ; 

ohe' e r a ,ne l spoòlol^* , fftoen.dolp fndietreg-" 

g iare di mezzo secolo : 4n|!eJo Brofferia » ' 

questo proposi to:narra , fra gli a l t r i , il se­

guen te aneddoto : '• . -' . .-

,« Un , se rgen t e , per,, nome .Gavouat, g ià 
tenente sotto l'ii^tpero e' decorato a Mosca 
da B9napjj,rt6, preseabava, una ' oàrba al ge­
neral Musa», ispettore idei regi i eserciti 
auoo,wpag!!andpl«i Bon ,oalde parole per rao-
ooms.ndare,.la propria domanda.,, , 

a —• Caspita 1 .voi parlate ' ' .oom3 nn do t ­
tore, — disse, il generale. ^^ ,Siet6 s ta to 
al l 'universi tà di ,^p!ogntt ?. , .. 

« — No signor generale ; sono stato alla 
bat tagl ia della Mosoo'svtt, della Ber,^sina, di 
Lipsia, di Lutzeh, d i Montereaub, di Monfc-
mirai l e;a,' quella di ,Ohaiap-Aubert -

«,11, signor ispettore, fecq. un. .atto di 
sbizza e con- irri tato ,«oo6nto gli chiese ohe 
yolesse. , ' . -, 

« Gavoustr ispoBe . —, La ,piia famiglia 
è povera ; ,mip. .pad,r6, è 'vecchio ed infernip j 
sono in credi to,dal la F rànc ia di q u a l i ^ e 
mese ..dij^pag^;, .prego .il ..mio gen.e'rale'a 
interporm, presso il governo -apoiàcahè mi 
sia a l , p i 4 ^r,esto liqn,i,datOi .l 'ayer mio. 

« L-ispebbóre ,ai ptrips.e" .nqile .spalle e 
brontolò fra,! , denti qpea.tq'pj^role': ..Costoro 
son 'tu,tti,'affam,ati ;, 4òn»BndsiaP. ^sèmpre; 
n o n , » p haupo n(àl ,^bbastaiaza, ; -^,ìpoi al­
zando la vece sogg iunse : — Bl.qiiB, cos 'è 

, quella oartfi? , , . . , , ' . . '.i 
. « — 'É,,rispose i i , aergente, l a . ,mia r i ­

spettosa petizione, , , , ... 
« — petizione?. . . Ab.! 'giacobino malnato, 

' la liua petizioije? I n Piemonto . si. dice 
supplica e" non petizione. Questa ^parola 
tu l'Jiai pprta,ta dai tuoi infami bfvacohi 
di Bóùàparte'.- l 'ogl i t i agli occhi iji 'si. 

« ÌB fatta ia pezzi, .quella disgraziata 
carta, gliela gittò in volto, » , 

* 
» » ,"-

Ora si gua rd i : quello stesso biasimo del 

restaurato goverhò Sardo' aspirano ad otte­

nere oon "ogni sforzo i aipderàtì d ' I tal ia al 

giorno d'oggi. "Sax- ea'si tut to il secolo 19" 

con le auq rivoluzioni, oo,n le sue guerre , < 

coi nuovi diritti oonquiatati,- con lo apirito 

ipnovo ohe-si è • sprigi-onato dalla att ività 

'industriiiléi con' ' là ' àuqya ' coscienza, oh' è 

'pptìSlì-kui,'viai',vlW'nelle plplji^'^i- 9ÌWà e dì 

aamp»gn»|'tat 'j;o questo è pe r essi 'Come 

non eaiatesse. L a oiviìtà è al prinoipio del 

seoelo So", ed essi aono ancora al sette» 



•''.?' .,'t 

m-

oetilo s,»B0lie pili indiatro. I lavoratori 
vogliono t)«mt "pagati di più? — Ma ohe ! 
rispondono i modaJati ; stanno bans eoa 
la, paga .ohe hanno, — I lavoratori scio­
perano, '\ ì moderati domandano', ohe, ria 
tìatoioéÙ&tb dèi otìdioe H diritto alio seìo-
•^ertf. si- l'lavoratori si obatlthlacotto i a l e -
'ghei e i moderati vogliono aoiolte lo ioghe. 

' lìssi crédono ohe il progrèsso * oonsiata 
solo nel pbotirare et loro maggiori, óo-
inodità 6 più, feoill, Hóoheazéj 'e. nòà, vo-, 

, gllono «oooygersi, òhe ohi lai'ora alle loro 
comodità e riooheasss vive più dentro al, 
fttndonamento del progcasso ohe non essi 
stessi e vuol averne la ana piooola parte. 
I moderati non vedono in tatto oiò ohe la 
«obillaaione di idea sovversive, o «ni gior» 

' nali e al Senato e dlla' Oakéra fanno diro > 
ohe cosi non si va avanti, ohe còsi si oa-
po^volge tutto, ohe cosi oroUanq le, istitn-
zioni, r - Povera gente ! 

' Olla (laòluhe-vlve s'agita 
' I Nel aioaSo essa noo «eula., 

Per lei, soìopari, leghe, assooiazioni, re­
sistenze soho ooma la petizione per il gen. 
MuBSàj'liai'Olons portate dagli infami bi­
vacchi,..,, del aooialismól Per.lei il , lavora­
tore, àpyo-«MppZ»car« a. non ohiedere. da 
pari,a pari. Per lei, proprio oome diceva 
il;gèni Mussa, 'i lavoratóri' «domandano 
sèmpte,' non iieha&no mal''.abbastanza » ; 
,«i,d «88» ,nop Vno.i rioonosoero il riappresen-
tŝ ntji; del lavoro, npn vuol traWre ohe col-
l'individfto,. eoU'operaio, cól contadino, por 

' fargli' quel bel trattamento! • 
Ma se'pénaake ìjuel ohe è capitato al 

gen. Massa e a tutti i.oodini, dei governi 
restaurati, nel .1814, dovrebbe mutar consi­
glio e aiutar quel,governo ohe eviti ogni 
violenssa-è di»' regime 'di ' liberta a un ^0-

• polo,-qual; à l'italiano, ohe se 'n''è" dimo­
strato .abbastanza degno. . , 1 . SS. •• ^ 

Qnalaqque, ne! tempi tSmtri, noa esercita chela 
,<ia,n^, rtierlta taccia d'inerte' p' kraaiW il dovere. 
La cariti, è vinh di .un'eBooa oggimai consunta e 
inferiore'oiomlBiento alla nostra. '" " Mattini.":, 

F.EP0!CBTT1,B:PRES111DI|1 
. {RHIessiohl ai un soWarió). . 

'Nóii di rado nelle pubbliche riunioni ài 
senile -parlare a diritto ed a rovescio di 
questioni "sociali ed ognuno vuol dire la 
sua acche a rischio di pronunziare qualche 
grosso sproposito o di tare degli apprezza­
menti' e dei giudizi per lo meno azzardati. 
Di solito nei pomeriggi, alla bottegp, da 
oaffiè, si sentono discorsi ohe. fenno a pugni 
non solo colla logica — immaginarsi se 
essa possa star di casa nei ritrovi sopra 
indicati! '—^ ma collo stesso piiV elementare 
buon senso, fforse diremo anche noi qual­
che eproposito, pure oi è caro esporre senza 
alonna pretesa alquante riflessioni sugli ar­
gomenti oggidì più diaoussi.-

Purtròppo taluno pensa e discorre a van­
vera, -senza spogliarsi dei propri oohoetti.', 
aoggettivi, senza pensare "al cammino delle 

' ide.e,'•.senza'esaminare a fondo i 'butamenti j 
della morale civile, i progressi delle soienze, ' 
delle arti, delle industrie, senza' pensare 1 
ohe l'uomo non è'fatto per •vi vere a sé, ' 
di'vita, propria non oiirahdosl del bene dei ' 
•propri simili, ohe taluno spesso gnardu, come 
V^opfi'nemici. Vhomo' homim'lupvM h m~ 
OOrai'più ohe mai nel' pensiero di'molti. 
Via, fcine'sto non è ragionare,''né cosi sì ri-. 
solvono le questioni, né si può aspirare a 
quella "'paoifioazione sociale ohe,' volore o 
•no, deve pur conseguirsi seVogliamo ope­
rare,, vivere concordi in questo nostro 
mondo. ; ' 

p'ideale politico di cui oggi più si parla 
• è il socialismo ; né serve ripetere ohe' prò 
e ioontro di esso si dicono delle assurdità, 
l|on saremo noi a farne le ' difese | il so­
cialismo, come tutto ciò ohe è' umano, avrà, 

• le sue colpe, i suoi errori, i suoi vantaggi. 
i 'il ripetere però ohe .i capi di osai 'siano 
• quasi tutti dei mestatori, degli opportuni­

sti, dei politìoanti ohe sfruttano il presente 
maloontento soóiale, ohe essi si danno .alla 
propaganda di ' queir idea per ambizione 

•' personale, per emergere, per, farsi largo,' 
per arrivare dove non avrebbero potuto in 
altro modo giungere, per stare alla pari di 
ohi è già salito; l'affermare con olimpico 
disprezzo ohe non hanno convinzioni reali 
di ciò che dicono e fanno e via •via, è per 
lo, meno ingenuo. 

Ma ohe vele)», «he vi abbiano da gua­
dagnare certi eminenti uomini del partito 
socialista ad occuparsi, oome si oounpano, 
di (juesto ideale, se non dispiaceri, perse* 
onaioni, perdite di tempo ed altro? Qual* 
onuo vft diosndo.oha aella loto vita pri» 

Vftta sono'tatt'altroohB-aoèialisti ! è una. 
delle tante frasi fatte che vattno dì sbocca 
in bocca senza riiessione, alcuna, Ma ohe 
si crede sia il-eooialìamo ? Forse la vantata 
fllantrop{ft,aris6tìortttioa e olarioale ohe per,, 
farsi perdonare 1' oziò,s' i l luaao. e le rioi 
chezze, non, sempre;-- oneàtamenté .aeglì-.. 
state ì dispensa ' nmillfati • plètìiòsina ; ad 
epoca fissa? l i socialismo é, od «Imeno do­
vrebbe essere,--'una' cosa- ben .'ieriaj 'Ud'a-
forma molto severa di ordinamento polì­
ttico scoialo, ohe tenga, in rispetto i. tanti 
malvagi ohe .profittano dell» lorotposizionfi,-
dellftlo^ó forza, p̂ del'.loro poterò, ,o della., 
loro autorità personale' e' della iioerfa pré­
sente per accomodarsi a loro talenliò olper 
vivere a oarióo di ohi lavoi'a mestando, 
mendicando, ^eminitudc)- favori e protezioni, 
usurpando coli' usura o colla.frode il patte 
guadagnato dai propri s i m i l i . , , . , ; . 

Il socialismo ha tra, i.suoi-canoni iprin-
oìpali l'obbligò del lavorò per tutti j lavoro 
si sa'proporzionato alle forze ed alla loapa-
cità di ogni singolo indiv'iduoi ma lavoro, 
non ozio, non. ignoranza, ' non cieca-«ubor--

. dinazionè alle:,imposizioni, aUe'ihgttìs'tizié, 
agli sfruttamenti del prjmo .prepóteute-sa­
lito in alto è ohe,' atteggiandosi aslipet"' 
uomo, h a j a prosopopea di credersi jnfal-
libile e di dominare a suo beneplacitcbooae 
e persone. Ed è ciò forse che a qualcuno 
noa va,.j«de irne contro il goolalismò! 

Ma l!obbligo del lavoro, ohe • in fondo jè 
non soltanto una necessità, sooialej-inà-an'r! 
obra uno dei tanti ' .beni,'. dei tanti, maceri-
della vita, pe'fOhè' ci" prooui'a sòddisrazloùi 

' e vantaggi ' ohe,' altrim'entì non avrétamo,' 
dev'esserci ! I l lavoro'è- inerente alla,'-vita' 
stessa; solo il malato, l'impotente,''il veo-' 
chio,potrà esimercene. ,Ohi nonJt^vorà; non 
ha diritto di mangiare,' lo sanno,anche,i. 
hìmb), lo- • sì dióè e lo - si ripete sempre. 
Giammai una parte degli uomini può pre­
tèndere di godere il- frutto.' dell'opera ,delle' 

'altre ;.',e su ciò. tutte le persone di, buon­
senso .saranno d'accordo. IJanqus sqtto'que­
sto riguardo il soóiWismo'va lodato.- . 

Dove ancora troviamo' ohe esso .abbia 
qualche merito si è nel risveglio, ohe '̂ ha 
suscitata ovunque nella classi, ohe iin-qui 
parevano assopite ò dimentiche della :pro-
pria personalità. Risveglio in 'prò' della 
coltura intellettuale ohe'è-'inerente alle 
arti-, risveglio nei sentimenti di ,oonoordià,. 
,di scambievole aiuto,' di solidarietà, di fra-' 
tellan'za sooiale. .Ohe .ciò làbbia' oóntrlhuito 
an'phe'.a destare 'in maggior còpia 'ijegli 
kppe^tiiii; • ,"ht(lla'• "affatto •• ItìdeybU-/'-'MM u^a 
certa bon'cùrànza,'- utià ':"B'pénai'er«te^a'-"e 
quelle abitudini -spendereooie-ohe-si.ioàser-

' vano, e si deplorano anche rfra • le'.'classi 
meno Bgiat6,."si puó^ convenire (.quantunque 
questi sintomi derivino più'ohe altro d^l 
malo esempio delle, classi, abbienti, le'quali 
sono pure 'in preda ad uno sfrenato ••desi­
derio . di - piftoeri che fanùo . spesso la loro 
rovina e formano tanta parte del .presente 
malessere generale, IJO si è detto : è sempre 
l'esempio, I medi imitano i grandi, i; pic­
coli, relativamente, questi e quelli. 1 sem­
plici' oostumi dei buoni- borghesi, degli 
operai del passato, vanno scomparendo.' ' 

Tutto .oiò- ohe nei secoli ' trascorsi' for-
.mava il privilegio delle corti,- dei Castelli, 
dei palazzi si è diffuso in- tutta la società 
ed oramai,ci si crederebbe 'addirittura in- • 
felici o peggio se ,aop si potesse seguire 
la jBnmauà invàdente, chea, ^aroje sarebbe 
vano ar ^stare. E ohe' arrestare si debba, 
almeno in'tutto ciò che vi è di vizioso, di • 

' dannoso'iielle ahitudini acoeu'uaté non: vi 
è alcuno 'òhe non lo pe'nsij poiphè ' oramai, 
costituiscono un pericolò', ,u'n motivo ad' 
accfesoere, il -malcontento,' à^iendére'.i' rap­
porti, ad-accentuare il,'conflitto esistente! 
Oggi ùon A aspira ohe ài frolli.e larghi 
guadagni p^r .'godere di, piùi si hanno delle 
pretése' spesso ,esagera,te ..p.er.ptoonràlfat ùu. 
benessere talv'cjlta uòn necessario, si;tra-
'scùra anche il"làvoro" per darsi bèi tèmpo, 
o'pe'r andare all'osteria, algiiioòo, od altro, 

Abbiamo detto più ajV^nti ohe non tuttii, 
questi mali derivano dalla , propaganda- so­
cialista, la quale anzi desidera e propone 
continuamente Utt regime più severo, una 
educazione civile è, 'morale ohe ' maggior­
mente ' infiltri nell'animo l'idea della pre­
videnza, del risparmio, l'amore della fami­
glia-, del lavoro,^ della virtù, il rispetto .per 
86 stessi e per i propri simili, quello degli 
altrui diritti, l'adempimento dai propri.do­
veri per tutti. Ne fanno prova le tante 
benefiche istituzioni nate e sviluppate alla 
luce di quella stessa idea. Non accusiamo 
dunque leggermente un . partito' di colpe 
ohe non ha, siamp sinceri, 'giusti, equa­
nimi se vogliamo pure «llo^ stesso modo 
essere considerati. È l'uomo .stesso, pui: 
ohiamato animale ragionevole, à coi la' ra­
gione spesso fa difetto, e ohe se non ha 
il freno- di buone leggi, o se ngnè' soste­
nuto da Una buona educazione che no ini 
gentilÌBoa l'aUimo', sì risvegliano in lui gU 
istinti bassi o triviali propri della sua 
razaa, - {Cmimko,) ' 

100 mila Uro ai porcri di Koiaa 

Il re in occasione • della nascita, della fi­
glia Jolanda ha elargito ai poveri di Boma 
la somn^a* diluire ooftomjla. Il ijtìBioigio 
h«i-?.preSÒ sevitt ..^»|!8ÌÌBtóni p^ l tó ; , àòt-

1 a'^l^^ngaposèì'j^ 'sf •'ripé'tìk.:̂ §fg''* *^MalÌ i ^1-
tr^%ol(6^-:Véfrfio,Btisi, chei^^kon^jijmoa Mj 
ŝÒ|;'noB'e.4i presentino ed-.fl.ffengjiBsÒ'.'̂ òpcqi'̂ , 

'Fubatìdo'òSsfa bolorò'',dn,'8 'veramente-èótto-' 
,noìWndigeuza., ,,,,•,>• ,-., , -

Questo fatto';'(!i';òlfrei.oooa9ii)iie'p6'r ripe­
tere qftanto abbiamo altre volte detto, ohe 

ijki carità; le generose^ elargizioni', se ptfa-' 
"sono tornare di lode a coloro ohe le com­
piono (ohe «Oliò' pòi sempre- quelli ohe 
hanno la possibilità di'farlo)'non giovano 
però a sanare 'là piaga - dèll,a miseria Ohe 
affligge il popolo :italianò. • -., ' 

Prima di - tutto perchè dato il grande nu-' 
mero dì miserabiU non è possibile''sòppe-; 
rire,qnotidianamétite ai loroàoohè più ur­
genti ' bisogni ; -poi ,;perchò vi -Bono- sempre 
gli speculatori anche nelle opere più uma-

-Hitarie,-òhe a''queste ' tolgotlo quelle relà-
;'.tìv6.importanze òhe,hanno.' Oi' yi^i'ol'.altro 
'òhe-,elemòsina, pecorile, cambiare, il'slstem_a'i 
tògliere cioè-il-mezzo.che uno, sfruttando, 
.mille,-arrichisca obbligando, questi miUp alla; 

- misèria, Allóra àVrerdo 'risolto' il grande pro­
blema" sociale,' e non vi sarà più bisogno 

"di "elemosina e dl^idavgizi'oni, -oheoos^itui-
• SCòno,-'ujto,ftitn'mQrftlìtà| - aftei-m'àudO 'i il 'priii-
oipio'.-d'èr-privlle^iò. , > . " • ' ' - - ' • ' • . ,; ;., 

CITTADINA 
: La fau$toeventite acuta , v! 

dé.l "Giornale ,di Udine,, e ootnp.' 
- < se , il Paese credo di cancellare ool 
,sno sdegnoso silenzio, dalle pagine della 
storia' gli avvenimenti, ha .sbagliato e còme t» 
• Coli "q̂ uCste* "paSrole ' di òolor'e osóuro si, 
chindevà', nel Q-icIrnalé.di Udine di - lunedi 
un articoletto di-cronaca-.pel.mancato an­
nuncio da parte nostra de.lrparto della re­
gina Elena, ' . • . ' • , . 

Noi dobbiamo, compiacerci .del rilievo 
fatto dal Qihrnale di Udine 'per. due ra-
'gioni : una, • perchè è chiamo che ,se si, de­
plora una simile •ommìs3Ìon6:'nel. Paese, 
•vuol dire ohe il 'Paese.non è-poi qi^el gioT-
haletto trascurabile oheiSÌ vnĵ l. far̂  credere 

'dai (Signori d'ell'ó'rganon.e ilejl'à consorteria 
moderata'udinese'; l'altra ipe^òhè'lò'-BtèBSo 
Giornale 'di -Udiner rènde' un'ipO'-'più '.'nòto 
il nostro contegno, o, conite dice luì, -il 
nostro ,<! sdegnoso silepzio »• di: fronte ài . 
faustO' evento. ' , _ . ' . 

O'è poi una teirza ragióne di compiaci­
mento per noi ed è quella ohe il Giornale', 
di Udine ci dà-.oocasione di illjistrare a sae 
spese ed a spese di, tutti i fàustoepentàioli 
ohehan fatta là gazzarra indeoente'.di que­
sti giorni intórno ad un avvenimento di 
natura si'intitna e' delióata oome è' quellp 
del'primo parto di una giovane'donna. La 
quale,,per essere regima,'non ha meno di­
ritto al, ,rjsp6tto , che si .de^e a qualsiasi 
altra figlia dì Eva quando,,obbedendo ;'aHe 
leggi della natura che non distingue le re-
giile dalle più umili popolane, perde le 

:'grazié"a!lettatritìi della ballez'za negli spa-
-simi siipremi della maternità..-Ma' l'invere­
conda peta!a.nz.a dei cortigiani ..non,ha ri-
t9gni;e non .^s tó là^ripulsa de} doni d'oo-
oasìóue."opposta dal re, ,per far loro òotn-
.prendere'il'sùo'pénaiero ed il suo' legittimo, 
'de8ÌderiO'disottrarr,6 agii incomposti tripudi 
ed .alla .sguaiatà-curioeità dei paunaiol mo-
narchioi qo famigliare av.véaimento.. 

Già egli' aveva pi-o^^atp.iìloro zelo quando, 
doveva scegliere la qompàgaa dalla sua vita: 
non gli furdno'rispàrmiàte'u'è indiscrezioni, 
.né insinuazioni e giu'ns'éro persino alla vil­
lania contro la prescelta-ohe oggi è regina 

-d'Italia. -- ,1 , . . . ' ' - - • • ; 
-, ..Ma'..che, importa-a costoro?....; Pur di 
..'me'tìieré in mostra la loro servilità apeoùlà; 
"trice che vorrebberògabella'ri per devozione 
sincera,'nel lorogoflfo cesaresmo, brandiscono, 
e sventolano còsi le. fasce di. un neonato 
come un lenzuolo funebre od -una camicia 
da notte per settimane e settimane oirèon-
dandodi lèttorioa piena degli aggettivi più 
Boiupati, zeppa di regi, di augusti, di fausti, 
le cose piv\ umili di questo mondo e le,mi­
serie dell'umana natura sulle quali il vero 
rispetio dovrebbe imporre il silenzio., 

E noi abbiamo veduto per.questa oiroo-

hlodesta nostra voce con quella del 
Giornale di Udine, fauatoeventaiolo e pa-
lanoheggiànte coi supp^^fflenti Btraonliuari. 

{,% pi^oifia 0 nOii piàMa a quel giornale, 
t^tóedialSi&jjroprìo, cosi splendo, ,òh8 "il. Paese 
"••dit carÉÓbbia interpr^fttji ésaìt'ìmehte an- , 
ohe q^|(lk volta il t̂tMÓ. dei- ' | |6se ..vero ; 
almenà*-*clèl nostro, oSo:fa' -semgtf tanto a-
lieno . |4|P esageraz}o|i]|,iib 4all8.j|ùffagginìi 

• Aristippo.di Oltana fa-il intimo ohe filosofa per 
ft'vav.gnadftgft'o. Solendo oo'stui adnlare Dionisio il 
tiranB0i''3»Ucl'slesso adtilato Oionlsio fn oliiamato> 
t Cane reale „. ," ff. F. Volncy 

. . I I ' I -,i,iii'iilili iliiiii'fì t*,|-|iiinìintr,|-niiiiiiii'i ' i n , i i N^I-H" 

Lo sciopero del vetturali. 
I lettori sfklmo delle nuove : disposizioni 

emanate dàlia 'G-iùrita munjóipale, circa il 
servizio dei ve'tturaU pubblici :'-due nuovi 
appostamenti • dì vetture, in piazza Gari- ' 
baldi e sulla piazzetta Antonini; inoltre 
un. servìzio notturno dalle 8 • ̂ lle 10 di, 
due vetture'in'piazza V. %, ed ih ' Meroa-
toveochio. . . ' ' ' • ' . . 

Ora i -vettnrali,, ritenendosi danneggiati 
da-'queste nuove disposizioni-,. si' i:ì«nirono-
in assemblea )» sera del 5 oorr. eivotarono' 
un ordine del ' giorno obi quale;, nell' inten­
dimento diohiuders' la vertenza paoifloa- . 

- mente, senza' bisogno di ricórrere. allo scio-, 
pero, in'vista della risposÈal avuta'dall'as-
-sessore generale Giacomelli, ohe alle loro 
rimostranze rispose « ohe'-potevano oam-
.biare. mestiere'6'ohe, " in oaBo'di- stìiopero, • 
mahderà' de-.'sue'.carrozze- al '.servizio del̂  " 

I ptlbblioó li,.- .nominarono una'' commissione' 
composta- dai consiglieri comunali avv. Era-.- " 
smo Pranceschinis ed Arturo Bosetti,e dàl-
-vettnràle'' Luigi'.Piorittò-, onde" oonisiUare la 
vertenza, sulla base però -ohe»'l'oii'atìo.non, 
sia, fissato dalle 8 alle lOpom.' rimetten--
"dosi'circa la convenienza 'dei due apposta- -
mentì in. piazza Garibaldi "ed'in piaiaze'tta. 
Antonini^ , . . ' ' - •.' '..-,' 

Le pratiche esperite dalla commissióne 
sembrava avessero condotto-ad un "actìordo, 
perchè élimiriàta la' di!-'fióoltà'''d6i nuovi ap-, 
postameati', l'oràrio. dàlie" 8 alle. IjO, sì sa­
rebbe attivato'.'ih vìa'- soltanto di-esperi­
mento, cOn questo che i vetturali n o n a -
vrebbeiro avuto danni.'assumendo altri ser-
vizrdurahteil'orario,suddetto., - •.!,-; . ' -

Senonchè nell'assemblea tenutazl- dai ve-' 
turali iernotte, ed intefa-la.'Velazlòhe del-
l'òpeirato della commis^ion'ò,, fàtts^.'di^ll'avv, 
Pranceschinis, !fu ' votato. - un Ofdihe - .del 
giorno col ijuale sì oùnohiudeva'f'di dichia­
rare lo sciopero, che eifettivàment|_ comin­
ciò (JU6Bt'à'mattiiìa.;'Jnfatti 'iiè;_intp>^z'a'^,B,j 
né in, Meroatoveochiii, uè alla 'stazione fer­
roviària, "non si vide' una càrroz^za.-'del" ser-
•vizio pubblicò, -' - ' 'r , 

I vetturali,'.fra l.é molte' considerazioni,' 
hanno priùoipalmenèe osservato ; ohe,- ,•« ac­
cettando anche ,in via-di esperimento il 
iju'oyo, orario, tale accettazione,' oltreché 

•creare Un .preoedejlte, dannoso, non darebbe 
' ai .vettut;ali nessuna garanzia pè oiroa il 
tempo della sua durata, né il modo ool 
quale l'ispettorato di vigilanza urbana in­
tenderebbe le assenze fprz(i,te dì coloro ohe 
fossero adibiti od avessero accettato oome 
dì, dovere altro servizio », ' . 
' Ed ecco dove sta il punto.della questione. 

Noi siamo d'acooirdò che,, assecondando le 
premure conciliative della oommiesione e 
del Prefetto' oomm. Donnedu- sì poteva eli-
mihare, con- un po''di buòna volontà, an­
che questo o'staoolo al co.mponimento, tanto 
più che-è riconosciuto non potersi confron­
tare Udine-con-le grandi citta ove il com­
mercio è' di molto niaggioré'e le distanze 

. esistono, lunghissime. Aggiungiamo; che il 
proposto servizio notturno saijebbe.di e\̂ i-

•.dente- danno ai vetturali,'ìidi cui'guadagni 
sono' già 'limitati per tante cause, e'non . 
pòrteifebbo" alcun Vantaggiò, alla_,comodità-
dei oittadini,. ricordando a.questo prOposifo 
ohe in ' gassato alcuni vetturali lo avevano 

' assùnte spòiitaneam'entei ma' dov'ette'̂ 'o de­
sìstervi !pprohè, apriche vantaggio, 'pe de­
rivava a.-loro, - per mancanza appunto di 
richieste dà parte dei cittadini, gravissimi 
danni. • , ' 

Ad ogni modo, essendosi riprese le trat­
tative dì componimento, facciamo voti per­
chè abbiano un felice risultato, in onta 
alle raccomandazioni reazionarie di, quella 
stampa sempre pronta ad avversare la pa­
cificazione degli animi. 

Una dictiiarazione. 
Ohe il Giacomelli alonna volta (non 

molto spesso però) possa parlare soberzo-st'auza, dei manifesti sesquipedali di un co-
mitato romano, con delle figure iperboiche ^^^^^^^ pot,.^ ^^^^i ^^ Ì'^,15 seriamente 
e artisticamente indecenti ed abbiamo letta ' '̂  ' . r 
e sui manifesti e.sui-giornali devotissimi 
tanta prosa bolsa ohe deve aver, stomacato 
chiunque abbia senso di misura e di civile 
educazione. 
' Da qui il nostro' « silenzio sdegnoso » 

anche dell' annuncio del parto, annuncio 
non più necessario al momento in cui uioi 
il giornale. E ciò non per « cancellare dalle 
pagine dell» storia gli avvenimenti.,,,» (j«e-
sia é carr«al) ma pet non QOttfoa4ere la 

e..,, poco cortesemente coi vetturali quando 
li invitò a mutar mestiere, e li minacciò 
dì mettere in servizio le .sue .qarrozzo; 

Di ciò può far fede la Oommissione 
intera. 

Per i vettatali 
Lxngi Piorittò. 

A . m a x ' o O J o x - l a 
e oaltoaatus 
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Società veterani a reduci. 
' I BOpi sono convocati in assemblea gene-

•ftìeorSinaria nella sala di Boherma, via 
della Posta,, domani alle 18, per': oomnni-
oftzìoni della PreBÌdeDZaj resoconto eoono-
mioo e morale del 1900,;. elezione di alotine 
otóoHet^sooiali. 
' Dal bilaneio 19CX) de\la ; Sooiétiv rilevaai 
nii'ijcbédeaatt'ttltìvi di lire 1180.74 ' " •' 

Per una " Vita dì Giuseppe Vérdi",, 
• W «petto un lOonBorsd, fi jpv^tnjo per nnft-

«'Vita' di, Giuseppe Verdi* »" indetto d^l 
Oomilrtto promotore ^ jier le onorande' al 
grande Matìstro da parte delle scuole se­
condarie di Milano, in attuazione della, 
nòbile-'propostti"'d,èlla, Sooietà.^ di-; prodótti 
ohimioò-faràiiióéatìoi A.' Bertelli e • 0. di • 
Milano., ' , . , ' . • ' _ • 

Le ooudiwom del concorso possono aversi 
,dà'l Oornitalio promotore , jpresso,.!'Istituto 
'de i ciièóliì' vii Vivaio''?, Milano. Ìl concorso 

rimane'apèrto fino 'al 'S?-gennaio 1903 
(mezzanotte) secondo anniversario delta 
iH(>rte'dtìl.-!^«èsti?(3. Là Sò'ojafcà-A. Bertelli 

.' e.'O.' ha già versato, al. Comitato ;la .somma, 
'^ì'ii're oiti'qaemfla, delle,'quali', 8000 ,aaJ 

' d'ranno al'vitioitore del qo'noor8o'e'lire2000 
sono-; iaaoiat^' dalla Società ' A. Bertelli e 0. 

.' o idiap'osiaione del Gomitato ohe le erogherà 
; carne'crede per la miglior riasdita dei con­

corso, ' ' • . ' • ' 

- Esami it'i concorso 
• ' Sono stati indetti gli esami di obnòorao 
, ;,a 11,̂  80 posti di volontario per la carriera 
"degli «fmji esecutivi del dazio consumo in 

,,,NappU. 0 ,B.oma, ohe avranno Inogo qu,anto 
jftireipjfoj'e-tótte noi giàrni 1 e 2-agosto 

;.".p;,'iv'. presso la,(Intendenza •.di' Finanzia di , 
J'iVénéziàJ e'je'altre'Intendenze ivi' designate, 
.,, ! iPossono ioondorrere a ..tutto il 80 giugno 
. Ip. 'VÌ i | óittB'difli italiani,dai.;18 ai-.25' anni' 

d'età, muniti di licenza ginnasiale o della 
scuola' teonioa^ , , . 

Per maggiori 'abhiarìmenti g i aspiranti 
potranno riV(ilgBr.si ali» nostra Intendón'Ka 
di ITinanKa. 

Corte d'Assise. 
''Da parecchi giorni ,si dibatte presso la 

•no8,tra Corte d'Assise un.processo del tutto 
iiìdi^lario'per omicidio ii'pe'rsoria di defto 
Di' Bidiuo ed a carico di Albino Covassi di 

' anni 19 da Giavons. 
Difeusori di costui' sono- gli avvocati, on. 

' Giraràiiii ed Emilio 'Gonàno ; ' la part«! civile, 
è rappreseptata dagli a-vv. Levi, Driussi e 
'Qeatti. ' ' 
., iLfatto sax'ebbs questo. Nella sera ,di;ttnai, 

••-'•donienicà del gennaio p, p. si sono trovati, 
all'òstieria in Ooseano padre e figlio Di Bi-
dino è l'Albino Covassi,;,bevettaro alquanto 

-e poscia nscirò'ho', dividendosi'; è cioè il pa-
. Jre Di Bidino andando'.da, una parte.,ed.jl, 

figlio col Covassi da un'altra. 
, , ;Nollii notte sulla strada detta V.iatta fu 
' ttóvato oàdavere per ferita di coltello-il 
."•figliò Di Bidlào'e nel mattino fu arrestato 

a Giavons il Covassi, siccome accusato del-
l'omioictio. • . 

L'accusa gli apponeva un litigio avuto 
nella .eem del .fatto col Di Bidino .per la 
questione di un debito di lire 1.80 ohe 
questi doveva ad,un fratello del' Covassi, 
e ch'é in seguito a' ciò egli avrebbe ucoisp 

, il. Di Bidino. Ma l'accusato negò sempra, ,-
anche a l dibattimento, e disse ohe, ad un 

•' certo punto,,'èsaando stato-jnsultatò dal Di 
!9idinO| ai allontanò da lui,;e direttosi a Gia-

. . voBs smarrì, la vitt,',essondo. la-notte o.sou-
rissim^ Vagò tutta la .notte-e nel mattino 

' i^in'óàsò," " ' ' . . " . '• • ! ' 

• , D'altra parte al dibattimento risultò ohe 
1 .fra'padre, e- figlio Di Bidino c'era motivo. 

di dissenei'oni, efra altro, come il veoóhio. 
avesse fatta proposte disoneste alla moglie. 

'•-. 'del figlio, ttinti? o^e questi si 'allontanò da 
- •ci|i,«a.:.e andò'ad abitare altrove. ' 
; , . I itestimoni àsspnti poca luce portarono 

•̂ Bul, miSferiÒBO'fatto i 1 .difensori anzi ave­
vano c'hìosto un. , sopraluogo per meglio 
chiarirò le oos^, ma la -Corte io raspinse. 

.. ' • ParécoHi piccoli incidenti sorsero durante 
l̂'e udienze, nei • ' quali il Presidente fece 
conoscere abbondantemente il suo spirito 
di autorità, 

All'udienza antimeridiana pararono l'avr 
vooato Levi per la parte civile' ed il pav, 

- Apostoli sostituto procuratore generale ; 
indi l'avv. Gonano, uno dei difensori, l'avv, 
Driussi della parte civile e l'on. Girardiui-
altro difensore. Ognuno energicamente so­
stenne il proprio assunto. 

Conferènza.. < 
- ' Gli appartenenti alla Associazione dei 

- -ragionieri e quelli dei co'mmeroianti ed 
industriali sono invitati alla conferenza che 
il rag, Paolo Moretti terrà questa sera, 
alle ore 21, nella, sala dell'Associazione snl 
tema : Per un diritlo leso. 

Cirooio socialista udinese 
I soci sono invitati all'assemblea ohe-si 

terrà stassera alle ore 8 a meaza nella sede 
del oiroolo stesso in vicolo Eaddi, (via Po-
sooUe). - Il Consiglio (Uretlioo 

Programma 
dei pezzi di musióa ohe la banda del 12* 
Sftluzzo eseguirà , domani dalle ore 20 
alle 21 '/," gotto la Loggia munloipalèi: 
1. Marcia Ingmhaeff Schmid 
2. Pot'ponfrl. i'©teca»<te (K 

Sorrento , Usiglio 
8, Valiaer .'fant^atioo La Octccla 'Heirsir-'.-
4.' .panl'atìi'a Gioconda PoiloWelll 
B. G^lopp,Z,e Lwflji .Dam"< 

8 # 'StiliiÈiitfl %mM a.lÉrltrto 
M la liTOaiiisllepirnl'Rigira 

I f»#i»Al.liPOmiENI 
Sìa gloria!,, ' 

"Sia gloria duniia6,alla nostra Ddlue, 0I16, don 
sincerò entaaiadrao patriotlioo ha applaudito- O(ilo-
ro'satwshfe a la giierresoa Marcia doiiioata all'amiità 
Casa di Savoia, lé il.santimantale inno del Monta-
nogro e il .brioso inno di 8; Oiaalo a l'elottriiiaiimte 
Ifanfatft'dall'Broo popolare,,.,. „ , ' , i 

E si potrebbe andar avan t i : E la--fatì­
dica Mftra!glie,a6, e il sequestrabile-. l!in,0 
dei laboratori ,"ed il aoìantìe Panffe Una'uà, 
e l 'alleato inno austriaco eoo. -,. .-.- ,.; 

Cori qu»,nto 'pouò di spesa una oittà-paò, • 
secondo il Qim'nale di Udina, acquistarsi 
la gloria ! . ' , . '1 . -

Basta applaudire calorosamente le mar-, 
ole. E . che sono, al confronto d,i un ben--
tindfito applauso dopo qualche bat tu ta , che 
cosa sono .per una, .oittà. le istituzioni JJene-
flche, le scuole, gli ospedali, le biblioteche.. . 
E h , si i. tut to al . piti 0) .p rocure ranno . un 
titolo'; di ' .civiltà i ma per l a 'g lo r ia , ; c i ' vuo l : 
a l l ro f EfOome sono gloriosi ì Pal izzoló, ' i . ' 
Casale, it Costella, i La t agh i , gli Alibert i , 
che - hanno ' tanto applaudito gli inni 'pa­
triottici 1 , . ' i, •; . ' -

I4a qui mi si para davanti il cav. G. M. 
Cantoni segretario della nostra B a n d a co­
munale a dirmi che ;,bÌBognH, .distinguere." 

Inta t t i leggo sul i?r/ t ìh" '"di ' ieri : ' , ' i 
" lei* sera la Banda cittadina suonò la marcia 

raala e l'inno del Montenegro. Il pubblico chiede­
va itiaìstentemè'nto anoha l'inno dì Garibaldi, ma 
il segretario della Banda ai oppose 0,- venuto duo 
guardie, «i oliiedentì risposa olia l'inno di Gari-, 
l)f»ldi, non si potava suonavo perchè la Banda , oit-
tlidina faàteggiava qnella sera la Gasa " Savoia e 
quindi... l'Unità d'Italia; ohe perciò l'inno di Ga­
ribaldi.... non ci poteva entrava ... , -

"Oh, ohe forso l'.inno di Saribaldi è un'offesa-
alla'Casa JtkVoia?!'èVU'Onitii d'Italia?! „ , 

' E dire otre l 'ottimo G. ' M. -Cantoni' ha-
• indossata la oomìcia rossa I - , , 

Ipèrliolé? I , 1 1 . 
Nel manifesto pubblicato dal Circolo d4i 

g iovani -monarch ic i per la ' ixasóita*'della , 
principessa Jo landa si legge : 
; -l'Alla-,Augusta-Ooppia,- alla Vedova Begina ed 
alla regale Fanciulla vadano insieme a.qneUl dello 
reglonis^roUt) i voti del Friuli eoe, eoo, „ . 

' Ohe ' s i t r a t t i -d ì . . un ' i pe rbo le 0 ^di.uu'o 
sproposito.... giovanile ? ' I l nostro buon 
'Tommaseo dice ohe - «,la fanciullezza è 
l'età tra l'infanzia e l 'adolescenza » e Che 
« l a puber tà nelle donne dicasi divenire 
fanciulla. La fanciulla può non essere 
vergine ; non cosi la zitella-i>. 

A tanto può spingere la devozione..- dei ' 
gióvani monàrchic i ! Av'quàjì ce r to 'pa reva 
aegrailante..cMiama,r.baOT6ma, 0 infanta, o-
pargoMta' la 'neonata del re. 

Bssi ' .avraimd pensato che dal momento 
ohe''l''x^)»éòhl,^:del'^sòyrani .nasconos molte 
volte col 'g rado 'di capitano, 0 di colon­
nello, ' la 'femmine, debbano nascere già fau-
oinlle bèlle 'e fatte. Verrà giorno in cui, in 
una nobile g a r a ' d i fede..:, monarchica, le 
chiameranno le regali vegliarde neonate. 

« 
l a nota faceta. ; 
- La 'Patria del Ifriuli d' oggi nella cro­
naca dello sciopero' dei' vetturali, 'ripoVta 
le parole del oomm. Giacomelli il ' quale 
garantisce di aver parlato scherzosamente 
« anche per un'abitudine sua di ' méttere 
la nota faceta come diversivo nelle ' còse 
serie »; ' ' • 

Sana e lodevole abitudine. ' 
Però bisogna aver presente ohe ohi 

scherzosamente minacciava di mettere- al 
servizio del pubblico le sue carrozze, è il 
generale Giacomelli che in servizio non ha 
mai scherzato. 

* * . 
Sulla tomba di un modico. 

A te pria 
-..,'.', arte pia 
'l';" ti pai-ea 
- - ToKipia, 

e pirata 
pai'i a te 
te rapìa 
rapla te. 

P. a. Pira. 

MONOVEEBO 
o d o 

i 
Spiegazione del giuoco ì)r«c8«le«to(«.n.281j 

en • er • gi > & 

CRONACA JPROiriNCIALE 
Da Palmanowa 

. . 1 giugno. 
Piccola polemica. , j 

, .1 L'uomo propone...... ed il pubblióo di-
,Bpone.- E col pttbblioo,. abbaMojiando .per,-
oggi l'argotiiénfco prinoipale, devo' brevé-
menta poltìtoiésai^e. 11 pnbWioò. donqtJe, fo 
'meglio un i parte del pubblico, isòn è af­
fatto oontaato-, di . Sara. Sedendo alouuì 
Balie, oorriépondenza dì & m snanott il aale, 
il brio «; la violenza, ; _[ 
, Ma costoro dirióéntiDàno ' olle il oodióe 
Zanardelliano non- permette di • dtrt certe 
verità e di chiamar le oose' ool loro vero • 
Dome, specialmente oéfte oose. 

Altri, invece trovano la ptosà" di "^ara, 
stucchevole, scorretta' e- povera,--Ma già, 
mettendosi una mano sul patto 0 dove a 
.oksouno meglio aggrada,-si; deve ^piìr pen-
"eare -ohe tutti non possono essere in. questo 
mondo letterati; 
• - ÌB Ve ne'sono molti, ohe vorrebbero, op-
igerte le laoune dell'ultima oorrispoudenza. 
•Perchè, dicono questi, non affermare chia­
ramente ohe i poveri fanno penitenza dai' 
'Jieocati dei signori,.e,ohe il pesce iftoomia-

• eia sempre a putire dal capo ? perchè lioh 
•intrattenere. ; gli asnelati-di Bej'jtó'atìll'asì» 
làraùte tragiootnmedia svoltasi • per tante 
IIID6 nella magna aula del - Consiglio? . 

Perchè- non accennare ài novelli Mosè, 
nelle oni vene bolle il purissimo spirito 
della giustizia punitrice?..,, 
. ,Eh! via: fpwe il mio ottimo contraddi-

• toro ha-'ragione;-ma.... • ' , 
- I Ohi nacque al paaso o' olii-nacque alla-fuga 
''"• Eiualmente ammattise una bella schiera 

.dì cacciatori per trovare il vero nome di 
iSara. Se -vi- è un impiegato, giurano i più 
furibondi,"sopra di lui cadrà la spada di 
Damocle. lÈJ sempre la vendetta il dolce 
nettare degli dei aiiHulii. Questa volta però 
l'immondo palato non assaporerà il desiato 
calice, Sara sono io, ohe tlisprozzo le sto-
pide ire degli idioti,' e ohe svelerà, senz'a 
reticenze, i lagni giusti della grande mag­
gioranza dei cittadini ohe amano veramente 
1(1. propriarOittà'. -, Sara.. 

Da S. Pietro ai Natisene 
8 giugno. 

, j . Iva test» per il forno riirale, 
• ;.]Eo'oo il programma dei festeggiamenti 
.òî è avranno,luogo fra noi domani : 
./'Solenne inaugurazione'del forno auto. 
nosHJo.-.^.Distribuzione .gratuità dl-M.'pane 
-aii-'pffveridèl'Plétretto,' -i- Oò'noèrti balidi-. 
stioi,'-— -Gara di .tî 'O a segno nazionale', — 
•Banchetto popolare. -^ Grande, ballo so 
vasta piattaforma con orchestra diretta 

•dall'egregio maestro Bertossi — Danze 
slave; — Sfarzosa illum nazione con ' pai-

,lonoini. alla veneziana. Effetti sorprendenti 
' di >lucei -~ Fuochi',, artifloiali, — Grande 
fiaccolata in onore 'degli ospiti. — Conve­
gno di ciclisti. —. Intervento delle autorità 
della provincia. • 

.Per l'occasione fu provvisto- ad un re­
golare Servizio di vetture. Gli eseroizii del 
paese saranno forniti di cibarie, bibita, ecc. 

LA POSTA DEL " PASSM „ 
Speranza, Oemona. — Sensate se non diamo 

posto alla vostra corriapondenza, olia contiene giusti 
appreazamenti non volendo impegnare polomicbe 
con gente in malafede. D' altra parte la lotta elet­
torale è già..da tempo passata; naerbiarao'lo forze 
alle futuro battaglio.' 

lièMniscenze elettorali 
MAZURKA 1900 di luT. I M C e d u s r n . 0 
Per .piano l.'1.3Q, mandolino ^ chitarra'. 1.30. 
in,. Vendita presso lo'stabilimento musicale 

.,,,.„ A.NN1BA,LE MORQANTE 

Oh si oonsoliuo. dappartaffco i sofferenti, 
.si assiourinp ^ gì' incatenati ! "Jntto oiò ohe 
àvvloiie'adesso'non è logico.', 

-Si, ai quattro venti dell' orizzonte; spe­
ranza I l! inongiolt,; il fellah, il proletario, 
il . paria; il,:he|ro venduto, il. bianco ,op-
presao, tritìi speiiàntf I 'Lé otfteaesoijò cfoma 
un.a. reii'ej,6a*e-èl',-febjbilp.^tptte; ma, una. 
rokft, la-.'niftiilia''s{ ditfa.'-'Dft-oìò la solida­
rietà , dei, dispotismi; ils. 'papa è, più di -, 
quanto,si oreflà, il fratello,der9ultatio. . •'' 

Ma, lo ripeto, è finita. Oh Òoiii*è bolla la 
forza delle DOSÒ! V'ha del 80'(?i'uttiaao iiella-
lìbera azione. I^a libertà' è un àbltjstì divi­
no ohe attira'; l'irteaisfiibila sta al fondo 
della rivoluzione, -',-." ..' , .' 

11 progresso non è altro ohe uti fenome­
no di gravitazione ; ohi mai può attraver­
sarlo? Dato una volta l'impulso, ì'iadoùià-
bile oominola. 

0 despoti, io vi sfido : fermate la pietr»' 
.ohe oftde, fermate il- tofrento, fermate l a ' 
valanga, lerniate l'Italia, fermate l'89, fer­
mata il mondo prèoipitato da Dio nella 
luce ! iViotor Ilugo, 

B AUe.persoùe Sorde 
I Timpani artidoiali in oro 

dell'Istituto HoUebeko, sonò reputati gli 'utlioi 
elBeaci mnt.ro, la sordlti ,0 rumori nella 'testa e 
«ella oreeobls. Gtiaie a un fondo permanente, 
sostenuti^ dai.doni doi pàssienti rioonosisentt, 
quest'latitato.è autoriazalo a mandarli gralni-
tamonte, odio, ptoono oho non poaaouo proou-
rarseli,' Indirtezarst all'Iatitato Hollobake, Ken-
way Houae, Barl's Oqurt, Londra "W. Inghlltefro. 

Ufficio dello Statò Clvlie. 
' Bollottìiio' aettìm. ià^J-S '̂ -al-S giugno 1901. 

•SttBott'e,; '. '1 '- .'. 
nm vivJ.maSoW IB',femmine 1!? ' ' 

, . „ mprti . „ " ' '2 -.„. . 
Esposti' ,,, ' 1 • - _-

' ,. Totale N. 8B 
. Piitibllcasionl di Inatrfniónlo. 

piovauni' Itìzzi fabteo con An'na Quttini "<5aaa-
Upga — Pietro Golfo stivIUoi'o 6on -Boaa D'Àgo-

' slino serva — Saooado Baasótto'agferite jiriviilocon 
Maddalena 'Basso civile —' Podorioo Driusaì. fac­
chino con Anna- Virgili, lavandaio —i'Qio. Batta 

' Zilli agrìcoltoi^e con ' Sofia, Bosoutti contadina. 
Hatrlmonl. 1 1 

, In'nooanta Miooni agriooltoro eoa Oaoilia Basso 
contadina- —, Armando 'D.ramisia barbiere ooa -Ca­
tarina Romanut sarta-'—'Giov,- Battista Ouoohinl 

' agricoltore con Maria. IConsohsià serva. 
I Mdrtl. a domicilio. . * >. 
I Oscar Do Ponte di Kiohelo di mesi -11 '— 'Kos» 

lurigU-Leonai'duBai fu Domeniqo d'p,nni . M tìhsa-
, Unga -» Valentino Modótti fu Angelo-d'anni 40. 

impiegato privWo — lincia Polo 'ioàasoliini-liacor 
. fu Giovanni d'anni BS'casalinga — Vincenzo Bor-
. tolin-dl GKusappe d'anni.40 fitìegnanie f~ Lìhmo -
, Boklcoo di Secondo 'di- illesi I I —'Angelina Sa-

bttalianutti di Lni^ì'di .giorni 11.—' Oarlo filoUob • 
di Pranoosoo d'anni 1 e .mesi B — Antonietta'To-

, macini di Antonio d'anni 11 asolata'— punita 
Oanoianl di 0iovaunì d'anni 1 é mesi.4 -7- Teresa' 

' .Dall'Ougaro-Vaiassi fu'Sànt^ .d'anni S2 akiata." 
j Morti a»U'0»plt»ae.CiWH' .' 

Carlo Moz fu Qiovaùni- d'anni, 75 bvaooiant» ,— 
, Lai^i Oarrai'ia fu'Davide'S'annì .78,possidente — 

Maria Plottl-PIaino fu ' Dario, d'anni 87 setaiuola 
,' — Orsola -Vanturini-Dol Negro fu Qiaóomo d'anni 
,. 68 oasulmga ~ Maria Gaiar-Siiarpa fu aio, Batt, 

d'anni 40 casalinga — Leonardo GramesB fu Giu-
, Bopiio d'tinni 71 labbro — Gio. Batta "SAéa. fu 

Glo. Batta d'anni 79 rivendugliolo. — Viaoonao 
Venturini fu Antonio d'anni 49 agricoltore , — Rio-
cardo Saat di Luigi d'anni 19 fornaciaio '— Oa-

1 torina MavKul-Ooaeano di Giuseppe- d'anni 85 con- -
I tndina. 
I . Morti noli' Ospizi» Esposti; 

Luigi Nar'oUi di mesi 7. • Totale p.' 22 
dei quali 4 non-appartenenti al Ooniun» di' Udine' 

GssMisaii AKTOKÌO,, gerente responsabile. 

Tipografi» Ooopeirativa TJdìnasB. 

La tassa suU' ìgtioraìwa 
('TelegruJmtna della Ditta aditrioe), - ' 

Estraziotte di 'Ven'eìaia del 8 giugno 1901 

37 39 35,32 14'' 

ITA L-l O O F=̂  I VA - UDINp 
« FABBRICA UDINESE 01 ACQUE GASOSE E SELTZ 
' • v i a aolltv lETorctturu. N, 1* 

con segatura e spaccatura a forza motrice 
Servizio gratis a domicilio v i t i SuDof io ro N. s o Servizio gratis a domicilio 

RUOAPITO per ricevere le commissioni dello Legna e dai Carboni viix a o i ì a K*osta N, 4,4.. 
' . , . 'i-cjiort»no N. jo'y - low. 

0 
' IBIMIÀU ?0f0i3Àf!A 

LUIGI PIGNAT E C 
via BanacedQ N. 1 . dietro la Posta 

Specialità: PLATINOTIIME 
Si assysn̂ e qualunque lavoro 

tanto In formati ploooli ohs d'ingrandimenti 
PREZZI HODÌCISSIil 

Modagtia d'Argento ^s^t>>-
airEsposIzions Gan. « Torino 1898 

Vedi avviso in quarta ptfgia». 

CALZOLERIA 

ORESTC mmi 
Udine — Via Cavour — Udine 

GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo e da donna 

Si eaeguisoe pure qualsiasi lavoro 
con t u t t a e leganza e solidità; 

£>2?e9Bat x a o t t t o i a a l i x a t 

http://mnt.ro


LE INSERZIÓNI I n tnfasn e q u a r t a p a g i n a s i r l o e v o n ó e s é l u s s l v a m o n t o p r e s s o l " A . m . r t i l t l l s t | : * a a 5 l o a e cl©,l j g l p r u a l e 
a e » A ' K l S i r , F M a s s ^ a I P a t r l a r c a t o . - y v . S , t u t t i - i s l o r a L : f e r i t t l * ' ' t l a i l o o r © » a l l © ' ' " « f r o - t S ; - - • IÉ*rtì5«i»( rtxQd, 

La'>a?li»O0«»ia.f l .ai 'Cooj^vmiil-va. T J d l n e a e ' é s e g u i s ó a qualunque lavoro per Uffici pubbl ic i '6 privaM, oommeroiant^i'adì industriali , avvocati, professiomstl èocs.', 

% 

• È un prepara to speoiala. indicato per ridonare ai capélli bianoM od indebol i t i , , ? 
colore, bellezzsi e vitsli là della jprima giovinozza. Questa ittipareggittbilelootttposizione'li 
del cape l l i ' non è una t intura, m a u n ' a c q u a di soave profumo pha .non. • tnaooWa né," 1 
la bianoheri», nò la palle e «ho si adopera colla massima, facilità, e speditezza', tì'ssà ^ 
ag i sce ' su l bu lbo del capelli e dtìUa barba; fornendone. i l ntjÈrimonto nBOessario è éioè" 
r idonando ìo ' ró i l colore .pritoitivo, favorendone lo svilù|)po e rendendol i . flles^ibili,-, 
morbidi, ed arrestandone la caduta . Inol t re pv^lisoe pronttodente la cotenna, f a ' spa - ' 
r ire la forfora, Una- so la bot t ig l ia-basta p e r oonsegu i rne i , 

. un effeitO' s o r p r e n d e n t e , ' 
pnintall UM EipBim«nl ifl t^iìtw ISTI. f>*K|l teTl 

* MoMa t m •• MtU>t« p i , M . , 

. . A T T E S T A T O ' '̂̂ -'v'-". ' .• 
Signori, ANCiELO' MIQONE'* O.'-i-Milaifó • ' . ' / '" ' '• , • • " • 

J'iBa!mant6 ho potaÈo troravo una proparazione ohe mi ridoneaw ai ««ppoUi o allabartìa .il dolora primitivo, là frosolioaza 6' • 
bolleaza della gioventù setea, avere il njlntmo aiBtnrho.noUlftìipUoftzlona'. C.na «ola .boMlgUa doli» Toétcìl ' Anllcartiale mi ; Iwstì»/) 
ed ora non lio oa solo pelo biatìoo. Sotto pieoamooto oJnVintVolia queita.vostrfl spscio.Utà,iion,è»»u!t titttma, ma up.'ftoqmi ohe 

' non macohia nli lo. Wanohocia ni) la poUej od agisoo' «alla 'cate o sai bulbi dol poli faóendo noompaijirfe tótalmofite' Io poUioblq ó 
rinforzando lo radici dsi oapelU, tanto ohe bra oasi bon' cadono piv'i, liientre corsi'il jiórloolo di diventare''calvo.' 

PEIBANI ENRICO ' 
, O o s t a L . i , 4 , l a l > < ! > t t i g L l a . Alle spedizione per paocb postale aggiungere Ceni. 8 0 . ' 

8 VoUiglfe t!..B e SiottiglieLi \\ frwnoo di parto, •• • . • ; • • • • . • . • • . . , ' ' ••. 
m -rondo d a l i»i-oru.n»i«i>i, jB<<u-tniioisct o O|.oi!»iiorj..0oposìto Generale'MIGOSB,O. 0.) Via Torino 12, S t i l a n o 

•. ' -In UpIEM pfeào la Drogherìa'PBANCBSO'O 'MINISI-Nl' • •-• 4 6 ' 

AMAF^OGLORIA 

CALICANTUS 

.lltì'II.IIJII II IMMi-llll IMI ll.li IIJJ..i:.!i.J,.ll,ll 

B I O O S T l T U à f T E ' 

ohe àOorésoé l 'appetito, facilita la digestione .?..rinvigoriMe,l*or' 
.ganismo, - r Dà prenderai solo, al l 'acqua ed, al-seltsi,., .,•''•'' - / 

D E L l i S l O S ^ t Ì ( Ì t ì ^ E B ' 

preparato con' erbe raccolte atti colli d i Fagagna . ~ ]^óoóman-
dabile alle' persone delicate da prendersi d o p o i pasti; ' 

Invenzioni del -fu chimico.famadislia, Luigi Saiiclri. 
Premiate «oh;diploma di medaglia , d ' a ro a l l 'Esposiz ione cam­

pionaria d i ' l l d i a e 1900. , • . , . . ... . 

. U n i c o p r e p a r a t o r e . G I O R D A N O 0 I O R D A N r ' ( ( = ' a r . 
m a c i a B u r e l l ì - . F a g a g n a ) d i e p e r yólbnfcà, d e l ' d e f u n t o 
i i a l ' a u t o r i z i k a z i o a Q d e l l b ' s m e r c i o . ' / ,,'. ' , ' 

Si vendono in , t J I ^ - ì INT• IBI presso l a . ' . l P a n a a a o l a -
,; B l à s i p l l , . il _ , © a f f ò O p r . 1 a e ' la • ~ . B i P t t | l s ^ l l P r l a 
O . ^ , Z i . a i i u t t l i i l piazsta del.puot»,(), .ad'ia. P ' a g a g n a 
presso la det ta l 'arniaoià. , - ... 

ce 

LA LMORAZIONE DEL LEGNO 
- • r 

>' Costruzioni Mobili —-•''Pi^fmariti ^~~\ Serramenti comuni ed a uso ùràz 

Specifllilà Persiane a griglia con catendlg,. f 
-i-=r7\rr 

-^«^ Cornici su qualunqm sacoma !-*>-t ^ 

H -"'l'^Lavorazione. di imballaggi —, Casse per Birra, Gazose ecc.; 

P £ GÌ ORISI & FERRA2UTTI 
O i r o o n ì ) a l l a z i o n e P o r t a V e n e z i a ^ T l T I > I = l S r E ! - d i f r o n t e a l l ' A s i l o M a r c o V o l p ò , ^ '. 

ìoì Bertelli 
i l v e r o s a p o n e 

fìnissimQ, igienico, economico 
l'roduttrloe «ci Sapol la Societil A. BEETEIW e C. tU' Milanói 

/.. 1.28 tt pezm anche dat principali Parr\Mchtei'i e ^Pi-orumieri 
La reputate Profumeria 

Igieniche Bertelli costituì 
econo 11 miglior'ooeffieenie 

dell'arte squisita a fine di 
rendersi piacenti, oltre 

" costituire fi più 'sicuro 
coefflcente dell'Igiene. 

Crema Veails, soavemente ^ 
profumata, waeo u, I.BO, più 
oonUsimr 20 ptìr posta j àao 
vafli L. a.BOt franchi di porto.. 

Estratto Vènus, per %z^ 
ZOlettOi flacone L. 4.50, più . 
oont, 80 per posU; due rigo. L. 9 Vellufina Venijs bianca, ro­

sea orachel , aPBtola porcallana 
L..,Z.76; scHtola di cartono U. 2 
pld cant< SO sa ds epadirai psr po«tB, 

iiilS 
Wmè 

Eleganti e variate etiBìullBS 
contenenti I veri prodotti.di-

Profumeria iglenioa Vanus, 
Ducalo, Flora "e Trìfpgljo 

Soave : regalo affascinante 
per matrimoni, onoma.' 

atlci, Gompif.annli; ecc. 

Lozione Veniis semplice, 
tonica, antiseitica, profu-
mata e inodora - sviluppa 
e rinforza la capigliatura. 

Delta a! Petrolio, antipBl-
lioolare par eocellanza. 

Filo, U. t.7B, più c»,nt. 60 per 
poGlB ! tre flaconi 1_. B, fpanphi . 

Cosmetici antisettici Venus, 
p « z a pfco, ceiir. 60, grande !.. , .20 : 

3 peni Pico. L.) .60,8 j r . L.3.20,(r«n«M. 
Dentifrici, Profumarla igienica DUCALE, FLORA, TRIFOGLIO SOAVE-

Ffoumam h s'óÓMnTmTEUi , e, M/lmJla Pml» frisi, IS., 

^r^aZVJÌV"'^' •" I'™"""''. f^elsersl alle rlnamate 

T L ' . J Ì " " ' " ' " " «"««'•II' nitorto Bmmutle • MILANO 
TQRIHO . parlici ii( platm CmlelKi. ie • TORINO 

non» .corso VmbsrlQ /", 3po . BOMA 
"H'OLl .Bia Soma, 301 • HAPOLl 

BRBMIATA OAIZOIBBIA 
làU^'l'>'GJ':"l^iGR'i'S 

gVia Bttfffllini - UDINE - ViaBartolini) 

Spiai CiB^PWiMe 
'Hc 'ce t t t éS ìs te in f i , Breve t ta to 

^ .Prezzi ipodiolssirni , • r«r 

MAGNETÌSMÒ 
La Toggenta aoilriambutì Anna 

4'Amico dà consulti per qualun­
que domanda d'iataressi par4ioo-
lari. I signori ohe vogliono oon-

' éultftrìa per corrispondenza de­
vono dichiarare' oià ohe doaide-
rano sapere, ed invieranno Live 
Cinque in lettera rasooi>jjuidà(;s 
0 per cartolina-vaglia, ' 

Nel'riscontro riceveranno tttttì'gli aohiarimenti 
6 consigli necessari su tutto-quanto'-sarà;poasibile"' 
conoscere .par ilayflrevole .risultato.. ,. . - j . r , 
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. Antica e î inomatia Spécialiti ' ' 

ili DOMENICO DE eANOlDO 
OHIMICO - FARMACISTA ' 

Via Grazzano XfXÌXfUBi Via Q-razzàno 

O i ? a , x i d i £ » l j p : | o i 3 a i d ' O n . o i > e 
alle Jieposizidni di Lione:, Bigione e Roma. 

VK.Hfl • 4 I I i - @ - ~ - — — 

. « 

. DI lUGOOTBAf 1410, S'IIStlSSQ 

d ' O x > o lille "Espósizioiii .di Ncipqli,, Roma, 
Amìmrgo ed altra a l/iiine, Vdpsìia, Paler.; 
mo, Torino 1898. ' . , ' 

CERTIRiOATI MEDICI. — È presoriWo dalle' 'autorità 
mediulie, perchè non altiooliuo, (jiialità «he lo d is t ingae 
dagli altri amari . ' " ' • ' " ' ' 

PREFEIliBTLB . AL î ^Ell̂ ^ET .. 
Prezao L. 2.60 la'liott. da'litro - h. 1,25 la ìiotfe d» moaao.litro. 

• Sconto ai rivenditori, 

Trov&Bi De»08l(;l In tutte le urìmarle Città «V Italia. 

HM 'S%l»0ei»mMai G9**1^t>amvm, XSà$3a.mm> eaaeaiìo iiwvvlsta il u\ ovo macohinariQ e di nuovo materiate può foraìre in spaolalitè, lavori ootameroiali d'ogni genore. 

http://fornendone.il

